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36. Cosenza, 15 luglio 1823 


Quella mattina a Cosenza piovve molto ed i frequenti tuoni furono accompagnati continuamente da lampi. Il sole era 
ancora all'orizzonte e gli spettatori tennero fisso lo sguardo allo stupendo spettacolo. L'astro rifrangeva i suoi raggi fra 
vapori che, “sostenuti dall’elettricità, sembravano galleggiare nell’atmosfera”. Si diffuse ovunque un abbagliante splen- 
dore. In faccia al sole “sı sollevava” una densissima nube, la quale nascondeva i raggi solari e creava una rifrazione d'in- 
dicibile bellezza. D'un tratto essa si frantumò da ogni parte come se fosse esplosa una bomba senza far rumore. “Laere 
balenò di una luce vivissima”, poi per più di mezz'ora si avvertì un forte odore di zolfo. 


(Da: “Casistica di fenomeni straordinari”, Archivio del Gruppo di ricerca GSE di Cassino) 


37. Arras (Francia), anno 1461 


Una vecchia pergamena ritrovata ad Arras precisa quanto segue. Fu avvistato nel cielo un corpo luminoso simile ad 
ina “sbarra di acciaio” lunga e larga come una mezza luna. Il fenomeno rimase visibile per 15 minuti e, dopo aver 

effettuato un movimento come di “spirali a molla di orologio”, essa scomparve in alto nel cielo. 

Non è di certo la prima volta che vengono descritte visioni celesti di “losanghe luminose” o di “colonne” in eventi 

antichi, anche storicamente noti, ed anche la loro tipica scomparsa salendo verso l’alto, ma il movimento a spirale per 

innalzarsi è del tutto insolito. 

(Da: Il Tirreno del 16-1-1954) 


38. Yorkshire (Gran Bretagna), anno 1320 


In un monastero, un gruppo di frati esterrefatti poté osservare nitidamente volare al di sopra del loro territorio un enor- 
me disco d’argento. Le notizie riportate risultano troppo limitate per potere effettuare delle deduzioni clipeologiche. 


39. Isola di Birambota (Filippine), anno 1498 

Un compagno di Ferdinando Magellano, prima ancora che ficese parte dell'equipaggio della famosa spedizione di 
circummavigazione del globo terrestre del 1519, trovandosi nella predetta isola, ebbe modo di assistere alla presenza in 
cielo di un insolito disco infocato. Anche in questo caso la notizia tramandata risulta scarsa di particolari. 


40. Basilea (Svizzera), anno 1566 


Assai noto è l'avvenimento accaduto in quell’anno a Basilea, fatto che fu anche illustrato da un ormai celebre volan- 
tino della raccolta “Wickiana” della Biblioteca Centrale di Zurigo. I cittadini di quella cit 
vare il cielo disseminato di dischi bianchi e neri. Tale volantino | pera z 

costituisce uno dei documenti clipeologici fra i più ragguarde- 7 
voli, anche perché tali “formazioni” si sono poi ripetute nel 
tempo ed una di esse “a forma di croce” si è manifestata anche 
a Roma il 6 ed il 7 novembre 1954, anno della cosiddetta gran- | 
de “ondata” che interessò il nostro Paese. 


41. Osservatorio di Greenwich (Gran Bretagna), 
17 dicembre 1882 


L’astronomo Walter Maunder registrò, tra gli eventi celesti di 

quell’anno, la presenza in cielo di un corpo volante simile ad 
un “grande disco circolare verdastro” che fu visibile all’alba 
per circa due minuti. L'oggetto attraversò, da un capo all’altro 
dell'orizzonte, il cielo. Il presente caso può considerarsi cli- 


peologico. 66 dalla raccolta “Wickiana”, 
(Notizie tratte da: Primavera N. 6 del 1976) Zentralbibliotek, Zurigo (Archivio Bompiani) 
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Da Plutarco, Vite parallele, volume II. 


215. Vita di Alessandro (capp. I, XXIV XXV XXVI, XXVII, XXXI, LVII) 


Parve alla madre di 
Alessandro, nella prima n a 
notte di matrimonio 
con il suo sposo Filippo, 
di vedere un lampo ed 
un fulmine cadere sopra 


1)Pella, 2) Granico, 


3) Gordio, 4) Tarso, 
5) Isso, 6) Tiro, 

7) Gaza, 8) Menfi, 
9) Santuario 


il suo ventre e poi scin- 
dersi in fiammelle e 
scomparire in tutte le 


direzioni. Ammone, 
Qualche tempo dopo, Le 
Filippo sognò di tatuare 12) Gaugamela, 
il ventre della sposa, già 13) Arbela, 
gravida, con la figura di À 14) DES 
un leone. Gli indovini Imprese di 16) Persepoli, 
predissero che il nascitu- 7 Alessandro e 17) Ecbatana, 
ro, Alessandro, sarebbe ali viaggio al Paradiso | p; na Tore 
stato un valoroso. Crescendo, il ragazzo si comportò bene e da giova- 20) Alessandria 
ne fu a capo di un esercito ed ebbe in sogno visioni come quella di Ercole col gesto di Escate, 
“porgergli la mano destra” e di un satiro che mostrò di avere terrore di lui, prima di esser- 21) patri 
gli in seguito sempre vicino, fatto che gli preconizzò la presa di Tiro. Nell’assedio di Gaza, REI 
una zolla che gli cadde su una spalla gli pronosticò una futura ferita. Molte furono poi le immaginaria del 
sue visioni oniriche, come quella che gli presagi la fondazione di una città. Ebbe anche, | | Paradiso terrestre, 
nei suoi spostamenti, corvi in volo. Durante la sua vita, viene ricordata l’eclissi all’inizio 2 Asare 
della ricorrenza ateniese dei “Misteri” in Atene. Ben noto è poi, nelle sue peripezie, un 25) Partala 


incendio di nafta uscita dal terreno in Ecbatana, nafta che gli capitò di vedere anche nel 
costruire un “padiglione reale” nei pressi del fiume Oxo. 


216. Vita di Giulio Cesare (app. XLIII, LXII, LXIX) 


La notte precedente la battaglia di Farsalo, Cesare, verso la mezzanotte, osservò in cielo un lampeggiare info- 
cato spostarsi dagli accampamenti suoi per dirigersi verso quelli di Pompeo, il che suscitò nell’esercito di que- 
st'ultimo molto panico. Durante la congiura di Bruto e di Cassio, prima delle idi di marzo, furono visti in cielo 
lampi insoliti ed immagini di figure umane e la notte a Cesare, in camera sua, “si aprirono porte e finestre e 
sua moglie Calpurnia si lamentò nel sonno, parlando”. Una settimana dopo la morte di Cesare apparve in cielo 
una grande cometa luminosa e si ebbe anche un lungo oscuramento solare. 


Da Plutarco, Vite parallele, volume IV. 


217. Vita di Caio Gracco (cap. XI) 


Quando Gracco era in Africa per la restaurazione di Cartagine che egli chiamò Giumonia, ebbe “augurii sini- 
stri”: il vento ruppe la “prima insegna” nonostante che fosse tenuta fortemente ed inoltre l’impeto di esso tra- 
sportò quanto si trovava sull’altare per sacrifici al di fuori della circoscrizione in cui Gracco si trovava. 


di 
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12. 66 a. C. 


Durante il consolato di Gneo Ottavio e Gaio Svetonio, da una stella ben visibile si vide originarsi una 
curiosa scintilla che, scendendo verso la Terra, aumentò sempre di volume fino a raggiungere la gran- 
dezza apparente normale della Luna. Allora diffuse una strana luminosità vividissima. Poi sembrò ritor 
nare verso il cielo e trasformarsi in una torcia. Il fenomeno fu osservato anche dal proconsole Sileno e 
dal suo seguito. Per quel suo ritorno apparente verso il cielo la scintilla può essere classificata una “meteora liberti- 
na”; la provenienza da una stella è dovuta al fatto che detta meteora ebbe origine nello spazio dinanzi alla predet- 
ta stella. Inoltre le meteore nel loro tragitto possono anche assumere forme diverse. 


Da: Plinio, Storia Naturale, 1°, 35. 


13. 193 d.c. 


D’improvviso attorno al nostro Sole apparvero tre stelle, proprio al tempo in cui l’imperatore Giuliano 
stava per offrire un sacrificio per il suo accesso alla Casa del Senato. I soldati presenti indicavano il feno- 
meno seguitando ad osservarlo a lungo. 


14. 217 d.c. 


A Roma si constatò la strana presenza di “uno spirito dall’apparenza umana” che guidò un asino verso 
il Campidoglio in cerca del suo padrone e in quel mentre si udì chiara una voce che annunciava che 
Antonino era morto e che Giove era ora il suo sostituto. Allora Matermianus ordinò allo spirito di recar- 
si dall'imperatore. Si udì allora la stessa voce che rispondeva: “Vado come comanda, ma non da lui bensì 
da un altro”. Poi nei pressi di Capua lo spirito scomparve. 


Da: Dione Cassio, Storia Romana, libro 74°. 


15. Anno 1532 


È detta “Montanara” la strada che congiunge Scarperia con 
Firenzuola, lungo la quale trovasi un posto di ristoro in un 
vecchio casale detto dell’“Omo morto”. Un tempo lontano 
quel luogo doveva costituire una “stazione di posta” che ci 
fa risalire al milletrecento. Ce lo può confermare araldica- 
mente uno stemma su un antico muro nel quale sono raffi- 
gurati un corno di posta assieme ad un paiolo relativo al 
predetto locale di ristoro per i viandanti. Ma la località è 
particolarmente nota anche per le numerose apparizioni di 
“dischi volanti” risalenti ad epoche diverse. Il caso più noto 
è quello accaduto nel 1532 perché ne fu informato 
Michelangelo Buonarroti. Glielo segnalò un tale Giuliano 
Bugiardini che ne fu in quell’anno testimone ed inviò un 
disegno su quanto aveva osservato al grande maestro allora 
vivente. 


Da: AA. VV., “In Mugello”, supplemento de I! Galletto N. 618 del 
10/5/2003. L'Antica Osteria Omomorto 


=" UFULUGIA 


Sa urutoui 


l AT e Pao 


da emerotew Anni 70 


171. Bari, 2 maggio 1002 


I saraceni assediavano Bari, capitale dell’Italia bizantina. Un saraceno di vedetta sulla torre del monastero 
di S. Bernardo, in pieno giorno, vide “una grande stella” avvicinarsi alla città provenendo da ponente e 
raggiungendo velocemente il porto per inabissarvisi provocando tre grandi ondate. Il saraceno ne rimase 
esterrefatto a tal punto da interpretare il fenomeno come un infausto segno per gli assedianti. E così fu 
che la città fu salvata per l'intervento della flotta capitanata dal doge Orseolo II. Oggi per l’Ascensione si 
festeggia ancora con lo “sposalizio del mare” quell’antica liberazione della città. 

Nuturalmente si trattò di una visiosa meteora. 

(Da Ragusa Sera del 1/5/1971.Titolo dell’articolo:“Una stella in pieno giorno spaventò le orde saracene”). 


Merita di essere ricordato un raro romanzo di Giulio Verne edito dalla Casa Editrice Guigoni di Milano 
ed intitolato: Robur, il conquistatore. Di tale pubblicazione furono stampate soltanto 301 copie, in due volu- 
mi distinti che non dovrebbero mancare in una biblioteca clipeologica. 

(Collaborazione di Emilio Zambelli di Roma). 


Da una ricerca compiuta presso l’Osservatorio ROBUR j CONQUISTATORE | 


Ximeniano di Firenze riguardante “cose luminose 
pi 


celesti” in un periodo particolarmente sismico, si ha: 


172. Perosa Argentina (TO) e S. Germano 
Chisone (TO), 2 aprile 1808 


Le due località furono sorvolate da “qualcosa di molto lumi- 
noso” che transitò anche su varie zone del pinerolese. 


173. La Morra (CN), 11 aprile 1808 
Il fenomeno predetto fu osservato anche dal Cuneese. 


174, Firenze, 7 settembre 1871 

In località La Pietra, poco distante dalla città, in via Bolognese, 
alle ore 9,25 fu notato in cielo un “globetto di fuoco” che dal- 
l’altezza di 300 metri circa si è poi spento a circa cento metri 
senza lasciare alcuna traccia. 


175. Firenze, 15 novembre 1871 

Verso le ore 22, poco distante dalla cupola di S. Lorenzo, 
apparve “un globo di luce elettrica” con tre fulgori successivi 
nel precipitare verticalmente, scomparendo all’altezza di circa . = 

50 metri. 4 È | 


176. Firenze, 27 luglio 1874 


Dalla zona di Castello in Firenze fu visto un bolide dalla forma e grandezza di un fiasco con colore bian- 
castro davanti e rosso dietro. Procedeva da sud-ovest a sud molto lentamente con una traiettoria orizzun- 
tale, ma poi discese verso il basso in parabola. Scomparve senza esplosione. 
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132. Francia, Anno 1010 
Piovve sangue. 


133. Germania, Giugno 1019 


Alla visione di una “cometa” si unirono “travi ardenti” in cielo 
e una “figura molto grande di serpente”, né mancò un sisma. 


134. Sicilia, Anno 1157 

Durante una grande “siccità” si notò in cielo un vistoso 
“triplice parasclene”. 

135. Milano, stesso anno 


“Due soli” attraversarono il cielo apportando un abbassamento 
di temperatura. 


136. Firenze, Anno 1165 
In città si ebbero due grandi incendi. 


137. Milano, stesso anno 
Fbbe luogo una “pioggia di sassi”. 
138. Italia settentrionale, Anno 1173 


Avvennero un “triplice parelio” ed un “triplice paraselene”. 


139. Lombardia, Anno 1197 


“Travi volanti infocate” e “croci per l’aria” determinarono 
abbassamento di temperatura. 


140. Siria, stesso anno 
Si videro ancora “croci nel cielo”. 


141. Toscana, Anno 1223 
Ancora un “sisma” con “pioggia di sassi”. 
Abbinamento assai frequente. 


142. Italia, Anno 1228 


Ancora “croci in cielo” che determinarono abbassamento di tempera- 
tura. 


143. Europa, Anno 1256 
Dopo la comparsa di un “parelio” a cielo sereno, di notte si notò un 
eguale “paraselene” con in mezzo una “croce bianca”. 
IÎ fenomeno perciò si presentò abbastanza complesso. 


< ka Q 


[Da Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino del 1720, con la collaborazio- > 
ne del Gruppo “Quasar” di Messina] Sisma (Archivio Giappichelli, Torino) 
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Ancora dall’ Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa — trattato illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio 
Beltrano di Terranova di Calabria Citra e stampato in Bassano nel 1740 da Antonio Remondini — con- 
tinuiamo, in ordine cronologico, a presentare casi che non figurano nelle precedenti puntate (collabo- 
razione del torinese Arduino Albertini). 


183. Toscana, Anno 523 


Figure mostruose apparvero in aria in diverse località toscane e si verificò un'eccezionale eclissi solare. Piovvero anche 
sangue e latte. 


184. Varie località in Europa e in Oriente, stesso anno 


In Ungheria si notò un triplice parelio. In Costantinopoli piovve lana e latte. Un forte terremoto rovinò ventidue città 
orientali ed il sole per un anno rimase con luce attenuata. 
Forse si trattò di un lungo periodo di presenze sull’astro di macchie solari. 


185. Italia, Anno 564 


In Italia si ebbe una pestilenza nel Cremonese e molti furono i morti. Di notte si udiva come il suono di trombe senza 
che fosse possibile individuarne la provenienza. 


186. Toscana, Lazio e Calabria, Anno 647 


A mezzogiorno in Toscana piovve sangue, il sole si oscurò ed ebbe luogo un forte terremoto. A Cosenza piovve grano 
e a Roma furono visti grandi fuochi. 


187. Italia, Anno 847 


A Roma ed a Brescia si rinnovò il fenomeno di una pioggia di sangue e ci fu una carestia. A Napoli furono visti molti 
fuochi notturni. 


188. Italia, Anno 890 


Ad Amiterno (AQ) piovve lana per due giorni ed in Toscana si assisté a fuochi in cielo. 


189. Napoli, Anno 913 


A Napoli si verificò lo stesso sopraddetto fenomeno. 


190. Italia, Anno 1173 


A straordinari triplici pareli e paraseleni fece seguito un forte sisma siculo. 


191. Francia, Italia e Spagna, Anno 1197 


In Francia si ebbe calura e siccità. Durante l'inverno il grande freddo tolse la vita a più di centomila persone. In 
Lombardia si rinnovò in cielo la comparsa di travi di fuoco, questa volta accompagnate da croci luminose, fenomeno 
triplice che assieme ad un crocifisso fu visto in aria anche a Soria in Spagna. 
La comparsa di croci in cielo, storicamente, si può far risalire alla visione di Costantino, fatto che costituì un vero e proprio assillo per 
Piero della Francesca; ma il caso più clamoroso € più recente fu quello della croce del 6 novembre 1954, quando due formazioni di 
UFO, verso mezzogiorno, la composero sul Vaticano (caso del console Alberto Perego). 


192. Milano, Anno 1285 


Si ricorda un sisma che danneggiò la città poi quasi distrutta dal fuoco e dalle acque. 


193. Italia, Anno 1511 


Una grande pestilenza causò la morte di 190.000 appestati, mentre in cielo si vedevano fuochi e si udivano spavente- 
voli voci misteriose. 
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